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L.R. n. 40/1998, art. 10 - D.Lgs. n. 152/2006, art. 19. Fase di verifica della procedura di VIA 
inerente il progetto ''Realizzazione canale scolmatore del rio San Pietro'', localizzato in 
Comune di Castellamonte (TO), presentato dall'Amministrazione Comunale di Castellamonte 
- Cat. B1.13 - Pos. 2020-08/VER. Conclusione del procedimento a seguito di comunicazione 
del ritiro del progetto da parte del proponente. 
 

 

ATTO DD 117/A1813B/2021 DEL 20/01/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1813B - Tecnico regionale area metropolitana di Torino 
 
 
 
OGGETTO:  

 
L.R. n. 40/1998, art. 10 – D.Lgs. n. 152/2006, art. 19. Fase di verifica della procedura 
di VIA inerente il progetto “Realizzazione canale scolmatore del rio San Pietro”, 
localizzato in Comune di Castellamonte (TO), presentato dall’Amministrazione 
Comunale di Castellamonte – Cat. B1.13 – Pos. 2020-08/VER. Conclusione del 
procedimento a seguito di comunicazione del ritiro del progetto da parte del 
proponente. 
 

 
Premesso che 
 
in data 10 marzo 2020 il Dott. Pasquale Mario Mazza, in qualità di Legale Rappresentante del 
Comune di Castellamonte (TO), ha presentato al Nucleo centrale dell'Organo tecnico regionale 
domanda di avvio della Fase di verifica della procedura di VIA, ai sensi dell'art. 19 del D.Lgs. 
152/2006 e dell’art. 4, comma 1 e dell'art. 10, comma 1 della L.R. 40/1998, relativamente al 
progetto denominato “Realizzazione canale scolmatore del rio San Pietro” localizzato in Comune di 
Castellamonte (TO), in quanto rientrante nella categoria progettuale B1.13 della medesima L.R. 
40/98; 
 
la domanda, unitamente ai relativi allegati, è stata presentata tramite il servizio digitale di 
presentazione delle istanze on-line, di cui alla D.G.R. 23 marzo 2015, n. 28-1226, che consente di 
ottemperare, in via informatica, anche agli adempimenti inerenti il deposito degli elaborati ai fini 
della partecipazione del pubblico, di cui all'art. 10, comma 2 della L.R. 40/98; gli allegati 
progettuali sono stati integrati dal Comune di Castellamonte in data 14/04/2020; 
 
il progetto prevede la realizzazione di un canale scolmatore per ridurre il rischio idraulico connesso 
con fenomeni di esondazioni nel concentrico di Castellamonte, che si manifestano in concomitanza 
di eventi pluviometrici intensi; in particolare è prevista la realizzazione di un canale a sezione 



 

chiusa, mediante posa di una tubazione interrata in cemento armato del diametro DN 2200; la 
portata scolmata sarà convogliata in un ramo secondario del torrente Orco dopo un percorso di circa 
1695 m e il tracciato intersecherà la Roggia dei Mulini di Castellamonte, la S.P. n. 58, il Canale di 
Caluso con l'affiancato canale idroelettrico e la Roggia di Agliè; in corrispondenza dell'intersezione 
con il Canale di Caluso sono previsti dei manufatti e delle paratoie per poter scaricare le portate di 
tale canale nel canale scolmatore o viceversa; l'opera di presa sul rio San Pietro sarà in parte in 
cemento armato e in parte in massi intasati con cls e le portate saranno regolate da un apposito 
stramazzo e da una paratoia; in corrispondenza dell'opera di presa sarà realizzata una vasca con 
funzione di dissabbiatore; lungo il tracciato dello scolmatore sono previsti dei pozzetti di salto e di 
linea, alcuni dei quali con grandi camere e griglia superiore amovibile per favorire l'ispezione e la 
manutenzione/pulizia della tubazione interrata;  
la realizzazione del canale scolmatore è prevista in due lotti funzionali per motivi di copertura 
economica; il primo lotto funzionale andrà dal Canale di Caluso al torrente Orco; il secondo dal rio 
San Pietro al Canale di Caluso;  
 
il progetto non ricade neppure parzialmente in area protetta o sito Rete Natura 2000; 
 
il Nucleo centrale dell’Organo Tecnico Regionale, costituito con D.G.R. n. 21-27037 del 12/04/1999 
e s.m.i., ha individuato quale struttura regionale competente per il coordinamento dell’istruttoria la 
Direzione Regionale Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica e 
quali altre strutture regionali interessate all’istruttoria le Direzioni: Ambiente, Energia e Territorio, 
Agricoltura e Cibo e Competitività del Sistema Regionale; 
 
il Direttore della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica ha individuato, con Determinazione n. DD-A18 972 del 06/04/2020, il Dott. For. Elio 
Pulzoni responsabile del procedimento, in quanto Dirigente del Settore Tecnico Regionale – Area 
Metropolitana di Torino, e il Dott. Carmine Cozza e l’Ing. Alberto Piazza responsabili 
dell’istruttoria; 
 
è stato attivato l’Organo Tecnico Regionale per gli adempimenti istruttori; 
 
il Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino ha provveduto a comunicare, a tutti i 
soggetti interessati, con nota prot. n. 48990/A1813B del 12/10/2020, l’avvenuta pubblicazione della 
documentazione progettuale sul sito web della Regione Piemonte. 
 
Considerato che: 
 
- il perdurare dell'attuale stato di emergenza dovuto all'epidemia COVID-19 non ha facilitato, di 
fatto, sia nelle tempistiche che nelle consuete modalità di conduzione dei lavori della conferenza, il 
normale percorso tecnico-amministrativo e burocratico del procedimento in corso; 
 
- con nota prot. n. 455/A1813B del 07/01/2021 il Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana 
di Torino ha comunicato, a tutti i soggetti interessati, la proroga del termine per l'adozione del 
provvedimento di verifica della procedura di VIA, ai sensi dell'art. 19, comma 6 del D.Lgs. 
152/2006, di venti giorni, dal 10/01/2021 al 30/01/2021, per le motivazioni in essa contenute; 
 
vista: 
 
- la complessità della soluzione progettuale prevista, dovuta, in particolare, alla diversa attuazione 
temporale dei due lotti funzionali in cui è stato suddiviso il progetto e alla mancanza della loro 
completa copertura economica; 



 

 
- l'eventuale possibilità del ritiro del progetto prospettata, attraverso le vie brevi, 
dall'Amministrazione Comunale di Castellamonte, a seguito delle perplessità sorte, nel frattempo, 
sull’effettiva attuazione del primo lotto funzionale dell’intervento, che non avrebbe garantito, così 
come concepito nel progetto presentato, la riduzione del rischio di esondazione del Rio San Pietro e 
dei fenomeni di allagamento nel concentrico comunale; 
 
il Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino, con nota prot. n. 679/A1813B del 
08/01/2021, ha convocato l'Organo tecnico regionale e la Conferenza di Servizi, in modalità 
telematica, per il giorno 20/01/2021; 
 
nel corso del procedimento sono stati acquisiti i seguenti contributi, comunque denominati, 
pervenuti da parte dei componenti dell’Organo tecnico regionale e dai soggetti interessati: 
- Direzione Regionale Competitività del Sistema Regionale - Settore Polizia Mineraria, Cave e 
Miniere, prot. n. 3922 del 06/04/2020, pervenuto il 06/04/2020 prot. n. 17520/A1813B; 
- Città Metropolitana di Torino – Dipartimento ambiente e vigilanza ambientale – Valutazioni 
ambientali - Nucleo VAS e VIA, prot. n. 82724 del 12/11/2020, pervenuto il 13/11/2020 prot. n. 
56449/A1813B; 
- Consorzio del Canale Demaniale di Caluso, prot. n. 886 del 17/11/2020, pervenuto il 18/11/2020 
prot. n. 57338/A1813B, e prot. n. 2 del 05/01/2021, pervenuto il 11/01/2021 prot. n. 1062; 
 
il Sindaco del Comune di Castellamonte, Dott. Pasquale Mario Mazza, con nota prot. n. 451 del 
11/01/2021, pervenuta in data 11/01/2021 prot. n. 1105/A1813B, ha comunicato il ritiro della 
domanda di avvio della Fase di verifica della procedura di VIA, relativamente al progetto in 
argomento, al fine d'individuare una soluzione progettuale compatibile con le risorse economiche 
attualmente disponibili e con le esigenze di funzionalità delle opere per la riduzione del rischio da 
esondazioni nel concentrico; 
 
il Settore Tecnico Regionale – Area Metropolitana di Torino, con nota prot. n. 1855/A1813B del 
15/01/2021, ha comunicato a tutti i soggetti interessati la non effettuazione delle riunioni 
dell'Organo tecnico regionale e della Conferenza di Servizi in data 20/01/2021, visto il ritiro della 
domanda di avvio della Fase di verifica della procedura di VIA da parte del Sindaco del Comune di 
Castellamonte. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
in accordo col nucleo centrale dell’organo tecnico regionale; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
nel rispetto del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) 2020-2022 approvato con 
DGR n° 37-1051 del 21/02/2020, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la direttiva 2011/92/UE come modificata dalla direttiva 2014/52/UE; 

• il D.Lgs. n. 152/2006; 

• la L.R. 40/1998 e s.m.i.; 

• il D.Lgs. 33/2013; 



 

• la L.R. 23/2008; 

• la D.G.R. n. 21-27037 del 12-04-1999 e s.m.i.; 

• la Determinazione n. DD-A18 972 del 06/04/2020 del Direttore della Direzione Opere 
Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica; 

 
 

determina 
 
 
di prendere atto della comunicazione del Sindaco di Castellamonte, prot. n. 451 del 11/01/2021, 
pervenuta in data 11/01/2021 prot. n. 1105/A1813B, con la quale ha proceduto al ritiro della 
domanda di avvio della Fase di verifica della procedura di VIA, relativamente al progetto in 
argomento; 
 
di ritenere concluso il procedimento di verifica di VIA a seguito del ritiro del progetto da parte del 
soggetto proponente. 
 
Copia della presente determinazione viene inviata al proponente ed ai soggetti interessati di cui 
all’articolo 9 della L.R. 40/1998 e depositata presso l’Ufficio di deposito progetti della Regione 
Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale, da parte dei soggetti 
legittimati, avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il termine di 
sessanta giorni dal ricevimento della presente oppure ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni dalla data di ricevimento secondo quanto previsto dal D.P.R. 24.11.1971 n. 1199. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché sul sito istituzionale dell’Ente, 
nella sezione Amministrazione trasparente, ai sensi dell’art. 40 del D.Lgs n. 33/2013. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1813B - Tecnico regionale area metropolitana di 
Torino) 
Firmato digitalmente da Elio Pulzoni 

 
 
 


